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L'iniziativa consiste nella  riabilitazione della  centrale idroelettrica di Karnafuli situata a  circa 
6 0 /7 0  km d alla  città- di Chittagong.

L'obiettivo specifico del progetto  è  l'aum ento d ella  produzione di en erg ia  elettrica in B angla­
desh  per far fronte ad una crescente dom anda di en erg ia , in parte non soddisfatta , utilizzando  
fonti rinnovabili e  non inquinanti. I lavori di riabilitazione dell'im pianto orm ai in fa se  finale sono  
consistiti nella  sostituzione d elle  com ponenti ob so lete , usurate o  d eteriorate e  nella  ottim izza­
zion e dell'esercizio . L'impatto am b ien ta le è  senz'altro  positivo in quanto non saranno rea lizzate  
altre op ere , ma sarà riabilitata una unità esisten te  che produrrà, in m odo più affidab ile, una  
m aggior quantità di en erg ia  elettrica.

1 .4 . IN D IA

C o n t e s t o  s o c i o - e c o n o m ic o  d el  p a e s e

L'India è orm ai un attore econom ico e politico 
di rilievo g lobale. Nel passato  decennio il Paese 
ha attraversato  una fase di crescita accelerata, 
fino a  diventare, secondo i dati del Fondo M o­
netario Internazionale, la terza econom ia m on­
diale in termini di PPP -  dopo  USA e CINA - e  la 
decim a in termini nominali. Dopo la crisi inter­
nazionale del 2009  ed un rapido ritorno ai trend 
pre-crisi (attorno al 9% nell'anno  fiscale aprile 
2 0 1 0 /m arzo  2011), la crescita dell'econom ia in­
d ian a  si è ridotta al 6,7%  nel 2 0 1 1 /2 0 1 2  e  al 
4,5%  nel 2 0 1 2 /2 0 1 3 . Le previsioni per l'anno  fi­
scale aprile  2 0 1 3 / m arzo 2 0 1 4  si collocano 
sotto al 5% , un "new norm al" che non è consi­

dera to  sufficiente ad  assorb ire  le d inam iche dem ografiche del Paese.

P erm angono al contem po diverse criticità del q u ad ro  m acroeconom ico, in particolare il problem a 
dei cosiddetti "debiti gem elli", quello fiscale e quello delle partite correnti. L'inflazione al consum o 
continua a m antenersi al di sop ra  dei livelli di guard ia  (attorno al 9%), principalm ente a causa delle 
significative strozzature dal lato dell'offerta. L 'economia ind iana ha sofferto inoltre, nell'ultimo anno , 
di una riduzione nel flusso di investimenti diretti esteri, anche a  causa  di un business environm ent 
com plesso caratterizzato d a  un pesan te "red tape" burocratico-am m inistrativo (cd. "deficit di gover­
nance"). Tra gli elem enti positivi si segnalano : la recente g rad u a le  ripresa delle esportazioni e della 
produzione industriale, favorite dal deprezzam ento  della rupia (che nel corso dell'estate 2013  ha rag ­
giunto il suo minimo storico sul dollaro, svalutandosi del 20%); la g rad u a le  contrazione del deficit di 
conto corrente; la costituzione di un C abinet Com m ittee on Investments (CCI), per velocizzare l 'a p ­
provazione dei m ega-investim enti; l'avvio di un program m a di riforme del settore finanziario da  parte 
del neo G overnatore Rajan. Per ritornare ai tassi di crescita per crisi è  tuttavia necessario ado tta re  un 
p iano  incisivo e coeren te di riforme econom iche, al fine di com pletare quella liberalizzazione incom ­
piuta avviata negli anni '9 0 . Q uesto  sa rà  il com pito principale del nuovo G overno che uscirà dalle 
consultazioni elettorali previste per la prim avera 2014 .

L'India è  il secondo  stato  più popoloso al m ondo, con 1.21 miliardi di abitanti, di cui quasi il 70% 
vive nelle zone rurali (833 milioni di persone). Poco m eno del 50% della popolazione (circa 603  milioni) 
si colloca nella fascia al di sotto del 25  anni di età. •

I servizi rap p resen tano  an co ra  circa il 60% del PIL indiano; l'agricoltura circa 16%, pur se i tre
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quarti delle famiglie indiane d ipendono anco ra  da  reddito rurale; il settore m anifatturiero contribuisce 
al PIL per un 15% circa m a, nel dodicesim o p iano  qu inquennale  2 0 1 2 -2 0 1 7 , il G overno indiano ha 
annunciato  l'obiettivo di portare  tale percentuale al 25% entro il 202 5 , creando  al contem po 100 mi­
lioni di posti di lavoro. Il rafforzam ento della b ase  m anifatturiera del p aese  è del resto fondam entale  
per assorbire la forza lavoro in provenienza dalle cam p ag n e  e per realizzare l'obiettivo di una crescita 
non solo sostenuta, m a anche inclusiva.

Numerosi progressi sono stati fatti dal Paese sulla m aggior parte  degli Obiettivi del Millennio, ma 
la povertà diffusa rim ane ancora una delle principali sfide. Secondo la Banca M ondiale la percentuale 
della popolazione che vive al di sotto della soglia di povertà internazionale (fissata a 1 ,25$ PPP 2005) 
è diminuita dal 60% nel 1981 al 41,6%  nel 2 0 0 5  al 32,7%  nel 201 0 . C iononostante il num ero delle 
persone che vive al di sotto della soglia di povertà in termini assoluti è continuato ad  oscillare attorno 
ai 40 0  milioni di individui, in rag ione dell'aum ento  della popolazione com plessiva. Le persone che 
vivono con m eno di 2$ (PPP 2005) al giorno sa reb b ero  il 68,7%  (fonte Banca M ondiale 2010).

Prendendo invece a riferimento la soglia di povertà nazionale, nell'anno fiscale 2011 -201 2 il 21,9%  
della popolazione indiana poteva considerarsi povera, pari ad  un totale di 269 ,3  milioni di persone. 
Tale soglia di povertà è stata tuttavia criticata per essere eccessivam ente bassa. Secondo tale param etro  
il num ero di poveri sa re b b e  diminuito dal 37,2%  nel 2 0 0 4 /2 0 0 5  al 21,9%  nel 2 0 1 1 -2 0 1 2 , con una 
riduzione della povertà rurale superiore rispetto alla povertà u rb an a  (anche grazie ai program m i di 
sussidio).

Secondo uno studio della Banca M ondiale del 2 0 1 0  un terzo dei poveri del m ondo si trova in India.

Anche nel 2013  l'india si è posizionata al 136° posto nella classifica stilata da  UNDP sulla base degli 
Indicatori di Sviluppo U m ano (Human Developm net Index HDI), dal 134° nel 2011 e 119° nel 2010.

La crescita ha aum entato  le disparità regionali e le d iseguaglianze tra ricchi e poveri, in particolare 
nelle aree  rurali (dove spesso m anca l'acceso ai servizi primari), m a anche nelle periferie delle città, 
com e conseguenza del caotico processo di urbanizzazione in corso. Uno studio di UNDP sullo sviluppo 
um ano in India ha messo in luce com e le ineguaglianze nella distribuzione dello sviluppo -  calcolato in 
termini di reddito, salute ed accesso all'educazione -  siano particolarm ente accentuate, soprattutto negli 
Stati indiani econom icam ente e socialm ente più vulnerabili, in particolare nel Nord ed Est del Paese.

Le regioni del Nord e dell'Est dell'india si trovano  tendenzialm ente in uno stato di arretratezza e di 
povertà al di sotto della m edia nazionale (il 60% dei poveri si concentra nei 7 Stati più arretrati del 
Subcontinente: Bihar, Jharkhand , O rissa, M adya Pradesh, C hattisgarh , Uttar Pradesh e Uttarkand).

Sul fronte sanitario  l'india ha fatto num erosi progressi nella lotta contro m alattie quali lebbra, polio 
e tubercolosi, m a le pandem ie, com presi HIV/AIDS e m alaria , continuano ad  affliggere le fasce più 
vulnerabili della popolazione.

Bambini e donne rapp resen tano  due gruppi che continuano ad  essere negativam ente caratterizzati 
sotto svariati profili. Secondo i dati Unicef, circa il 45%  dei bam bini indiani sotto 5 anni soffre di m al­
nutrizione. S ebbene il trend decrescente sia evidente, il tasso  di m ortalità infantile (nel primo an n o  di 
vita) è anco ra  di 44  su 1000 , quello di m ortalità al di sotto del 5 anni di 56 su 1000  (dati Unicef 
201 2), quello di m ortalità m aterna di 200  donne per 100 .000  nascite (Unicef, 2010). Il lavoro minorile 
ha un tasso  del 15% circa. La speranza di vita m edia alla nascita è di 6 5 ,5  anni.

Perm ane inoltre un disparità di opportunità fra i sessi, sin dalla  nascita: l'india è uno dei pochi 
paesi in cui il rapporto  tra bam bine e bam bini sotto i 6 anni è inferiore ad  1, ed è an d a to  addirittura 
p egg io rando  da 92 7  fem m ine per 1000  m aschi nel 2001 a 914  nel 201 1 , secondo  i dati del censi­
m ento nazionale del 201 1 . L'infanticidio fem m inile è an co ra  diffuso, specie nelle zone rurali.

Per quanto riguarda l'aspetto scolare-educativo, per quanto  il tasso di alfabetizzazione sia salito al 
74%, quello femminile si ferm a al 65% mentre quello maschile è dell'82% (dati censimento indiano 2011). 
L'accesso all'educazione e al m ondo del lavoro è sensibilm ente più difficile per il sesso femminile.
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La popolazione con accesso ad  acq u a  potabile è pari al 96%  nelle a re e  u rbane e 90% nelle a ree  
rurali (2011, OMS/UNICEF), quella con accesso all'elettricità pari al 75% (2010, OCSE) e quella con 
accesso  ad  internet pari al 12,6%  (ITU 201 2). O ltre il 70% della popolazione utilizza invece il telefono 
cellulare.

Nel XII p iano  nazionale qu inquennale 201 2-201 7 il G overno indiano si è posto un ta rge t m edio 
di crescita dell'8 ,2%  del PIL, obiettivo che a p p a re  ad  oggi difficilmente raggiungibile, in considerazione 
del recente rallentam ento  della crescita, e che sa rà  con ogni probabilità rivisto al ribasso.

Nel docum ento  viene posta g ran d e  attenzione all'"inclusività" della crescita, quale concetto multi­
dim ensionale in cui rientrano riduzione della povertà, m iglioram ento degli standard  igienico-sanitari, 
accesso all'educazione, con particolare riferimento alle condizioni dei bam bini, donne, m inoranze e 
caste inferiori e alle regioni econom icam ente più arretrate.

Il p iano  quinquennale  pone inoltre parecchia enfasi sulla form azione professionale ("vocational 
training"), una necessità sem pre più incalzante, considerato  che ogni an n o  in India tra gli 8 e i 9 
milioni di individui fanno  ingresso nella forza lavoro.

Altra priorità è quella legata aH 'am m odernam ento  infrastrutturale del paese: strade, ferrovie, porti, 
aeroporti, energ ia, rete idrica. Il XII piano quinquennale stim a 1 trilione di dollari di investimenti ne­
cessari per far fronte alle esigenze infrastrutturali del Paese. C onseguentem ente il G overno indiano 
sta incoraggiando  m odalità di com partecipazione pubblico-privata ai progetti infrastrutturali.

Per realizzare una crescita inclusiva e sostenibile il G overno indiano punta sullo sviluppo del settore 
m anifatturiero, con l'obiettivo di portare il suo contributo al PIL dall'a ttua le 15% al 25% entro il 2025. 
Per far ciò le PMI -  60  milioni in India -  svolgeranno un ruolo chiave ed  il XII piano qu inquennale en ­
fatizza in particolare le politiche volte a  stim olare lo sviluppo di distretti industriali e "cluster" di PMI.

A t t iv it à  d e l l a  C o o p e r a z i o n e  It a l ia n a

La presenza della C ooperazione Italiana in India si è rid im ensionata negli ultimi anni, in seguito 
alla chiusura dell'Ufficio di C ooperazione (UTL) a  New Delhi alla fine del 2 0 0 9 . Ciò è in linea con 
l'uscita dell'india dalla  lista dei paesi prioritari della C ooperazione Italiana, decisa nell'am bito delle 
principali a re e  di intervento, in un contesto di risorse decrescenti.

Nel corso del 20 1 3  si sono concluse le attività di 2 progetti: uno prom osso e gestito dalla O N G  
PROSVIL nel settore dell'em pow erm enf femminile, l'altro  eseguito dall'agenz ia  multilaterale UNIDO, 
a  sostegno dello sviluppo della piccola e m edia im presa indiana. Le due aree  di intervento (condizione 
femm inile, PMI) e gli obiettivi perseguiti dai progetti ap p a io n o  in linea con quelli fissati dal G overno 
indiano nei propri piani di sviluppo quinquennali, e  specificatam ente in quello per il 2012-201 7.

In particolare:

1) Il progetto eseg u ito  da UNIDO, entrato nella  fa se  opertiva nel 2007  e  che si è  con­
cluso nel feb braio  2013 , ha teso  a sviluppare la Piccola e  M edia Impresa indiana, 
replicando in India, opportunam ente adattati, alcuni m odelli del distretto industriale 
italiano, tra cui lo strum ento dei Consorzi Fidi per agevo lare  l'accesso al credito d elle  
PMI. N ella  sua fa se  fin a le il progetto si è  in particolare concentrato su alcune com ­
ponenti sociali com e condizioni e  sicurezza sul lavoro, certificazioni am bientali, q u e­
stioni di g en er e , ecc.

2) In Gujarat, la C ooperazione italiana ha realizzato , tram ite la ONG PROSVIL, un pro­
getto  di g en er e  che prom uove l'em pow erm ent d e lle  d onn e lavoratrici, attraverso  
mirati program m i di form azione.
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1.5. NEPAL 

Contesto  so c io - economico  del paese

L'instabilità politica è stata la caratteristica di­
stintiva della storia del Nepal nell'ultimo venten­
nio. D opo dieci anni di conflitto interno un 
accordo di pace è stato raggiunto nel 2006  ed è 
iniziata una fase di transizione politica, ancora in 
corso, caratterizzata da  forte instabilità. L'Assem­
blea Costituente eletta nel 2008  non è riuscita a 
portare a term ine il m andato  di scrivere la nuova 
Costituzione e a novem bre 2013  si sono dunque 
tenute nuove elezioni politiche per la form azione 
di una nuova Assem blea Costituente.

N onostante il boicottaggio operato  dalle forze 
estremiste, lo svolgimento relativam ente ordinato 
delle consultazioni elettorali ha rappresentato  un 

segnale incoraggian te circa la capacità  delle istituzioni nepalesi di assicurare l'o rd ine nel Paese e la 
continuità istituzionale. I principali partiti della nuova A ssem blea h anno  raggiunto  un accordo  di prin­
cipio per finalizzare la nuova Costituzione del Paese entro un anno . Sem bra in sostanza che il Nepal 
possa aver im boccato una strada di relativa norm alizzazione istituzionale, anche se perm angono  delle 
incognite sulla stabilità del sistem a politico, a partire da ll'a ttegg iam en to  delle forze m aoiste uscite 
sconfitte dal voto.

Con una popolazione di 30  milioni di abitanti ed un reddito prò capite di circa 700  $, il Nepal a p ­
partiene al g ruppo  dei paesi M eno Avanzati. Esso si posiziona al 1 57m o posto su 1 87  sulla base del­
l'indice di Sviluppo U m ano  delle N azioni Unite. C iononostan te  negli ultimi anni vi è sta ta  una 
significativa dim inuzione della povertà: la percen tuale della popo lazione che vive al di sotto della 
soglia di povertà nazionale è passa ta  dal 45% nel 1995 al 25,2%  nel 2 0 1 0  e 23,8%  al luglio 2013 . 
Secondo la Banca M ondiale il 24,8%  della popolazione (dati 2010) vive con m eno di 1 ,25 $ al giorno 
(PPP 2005) ed il 57,3%  con m eno di 2$ al giorno (PPP 2005). Le ineguaglianze sono  anco ra  am pie: 
il 20% della fascia di popolazione dal reddito più basso  detiene solo l'8,3%  della ricchezza complessiva 
del paese  (Banca M ondiale 2010). L'incidenza della povertà è m agg io re  nelle a ree  rurali e m ontane 
(27,4%), che scontano anche scarsezza di collegam enti fisici, rispetto a quelle u rb an e  (15,5%). Di con­
seguenza la produttività agricola rappresen ta un aspetto  cruciale per il m iglioram ento delle condizioni 
di vita della popolazione.

La crescita del PIL è stata del 4,5%  nell'anno  fiscale chiusosi nel luglio 201 2 e di a p p e n a  il 3,6% in 
quello successivo, q u an d o  l'inflazione ha sfiorato il 10%. La bilancia com m erciale ha continuato a 
deteriorarsi nell'anno  fiscale 201 2 /2 0 1 3 , ragg iungendo  il record negativo del 27,1%  del PIL, in co n ­
seguenza di un picco del + 20 ,6%  delle im portazioni. Al contem po nel corso del 201 3 la rupia n e p a ­
lese ha subito un forte dep rezzam en to , p ara lle lam en te  a  quello  subito dalla  rupia ind iana, cui è 
aggancia ta . Il deficit di bilancio si è m antenuto  su valori es trem am ente bassi (1,1% del PIL) anche in 
rag ione di una spesa  pubblica contenuta (1 8,8%  del PIL), principalm ente a causa  dei ritardi n e ll'ap ­
provazione del bilancio.

La stessa rag ione è anche alla base  della contrazione dell'APS pubblico internazionale nel corso 
d e ll'anno , proprio a causa  della scarsa capacità  di assorbim ento  dovuta all'instabile clima politico. 
Nel 2014  l'auspicio è che il G overno possa finalm ente m ettere m ano  alle riforme econom iche, con 
l'obiettivo di incoraggiare gli investimenti, m igliorando il clima im prenditoriale. Ci si a ttende inoltre 
un increm ento della spesa  pubblica e della crescita, che po trebbe ritornare al 4-4,5% .
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N onostante ¡1 m iglioram ento di alcuni indici sulla salute, la m alnutrizione continua ad  essere alta 
e colpisce quasi il 50% dei bam bini al di sotto dei 5 anni di età (Banca M ondiale). Il tasso  di m ortalità 
infantile è in decrescita, m a ancora  del 34  per mille (Unicef/ Banca M ondiale 201 2). Il tasso  di m or­
talità m aterna è sceso d a  25 0  per 1 0 0 ,000  nascite nel 2 0 0 5  a  170 nel 2012  (O m s/U nicef/Banca 
Mondiale)Le aspettative di vita alla nascita sono di 68  anni. L 'educazione è una sfida im portante: gli 
anni scolastici medi sono 3 ,2 , m entre il tasso di alfabetizzazione complessivo è del 57% (Unicef/ Banca 
M ondiale 201 1). G aran tire  m aggiore accesso  alla corrente elettrica rim ane tra le sfide prioritarie: a t­
tualm ente circa il 75% della popolazione ha accesso  a ll'energ ia , nonostan te il N epal sia tra i Paesi 
con il m aggiore potenziale di energ ia idroelettrica, stim ata il 8 3 ,0 0 0  MW.

L'Interim Pian 2 0 1 0 /2 0 1 1  -  2 0 1 2 /2 0 1 3  ha avuto com e priorità il m iglioram ento delle condizioni 
di vita della popolazione attraverso una crescita il più possibile inclusiva, cap ace  di aum en ta re  l'oc­
cupazione e alleviare la povertà. Esso ha contribuito ad  un buon avanzam ento  in molti degli indicatori 
associati agli Obiettivi del Millennio. Dal luglio 2013  è  en tra to  in vigore il tredicesim o Piano Triennale 
2 0 1 3 /2 0 1 4 -2 0 1 5 /2 0 1 6  che si pone l'obiettivo di ridurre al 18% la percentuale di popolazione che 
vive in condizioni di povertà.

INIZIATIVA DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITÀ IN ATTO NEL 2013

¡Titolo iniziativa "Programma region ale A fghanistan, Pakistan e N epal "assistenza
tecnica e sosteqno ai ministeri di linea nel settore aaricolo con enfasi
a lla  produzione olivicola". Com ponente Nepal."

Settore OCSE/DAC 31161
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale Bilaterale
G estione Indiretta

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi
multi donatori NO

Importo com plessivo euro 400 .4 6 0 ,0 0
Importo erogato  2013 euro 85 .00 0 ,0 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio O l
R ilevanza di g en ere Secondario
D escrizione

L'iniziativa si inserisce all'interno di un program m a reg ion a le  che coinvolge anche A fghani­
stan e  Pakistan, con l'obiettivo g en era le  di contribuire a lla  crescita econom ica e  alla  riduzione 
d ella  povertà nei tre Paesi di riferim ento e  quello  specifico di sv iluppare il settore agricolo e  
agro-in du stria le, attraverso il rafforzam ento d elle  tecniche di coltivazione di ulivi e  produzione  
di olio  di oliva.

La com ponente n ep a lese  del progetto, in particolare, costituisce la continuazione di un pre­
ced en te program m a m ultib ilaterale, rea lizzato  d alla  FAO con contributo italiano e  con l'assi­
sten za  tecnica dell'università "La Tuscia" di Viterbo.

La stessa  Università d ella  Tuscia fornisce a ssisten za  tecnica anche nell'am bito del nuovo pro- 
‘ getto , avviato  nel g en n a io  2012 , esegu ito  dall'lstitutò Agronom ico d'O ltrem are (che fu n ge da  

coordinatore reg ion a le), con finanziam ento d ella  C ooperazione ita liana. La controparte indiana
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è  il Ministero n ep a lese  dell'Agricoltura, ed  in particolare il Fruit D ev e lo p m e n t D irectorate. Esperti 
dell'Università d ella  Tuscia com piono regolari m issioni in N ep al, an ch e per lunghi periodi.

L'iniziativa, d ella  durata di tre anni, si propone dunque di consolidare i risultati ottenuti con 
il p reced en te p rogetto, relativi a lla  coltivazione d egli ulivi, m a an ch e a lla  diffusione d ella  pro­
duzione e  utilizzo dell'o lio  di oliva. O biettivo più am pio è  il m iglioram ento d elle  condizioni di 
vita d ella  p op olaz ion e rurale n elle  a re e  target. Il progetto si avva le  di una forte com ponente di 
form azione ed  a ssisten za  tecnica lungo tutta la filiera di coltivazione, produzione e  trasform a­
zione. Particolare atten zion e è  prestata  anche a lla  qualità  del prodotto e  a lla  sen sib ilizzazion e  
verso il consum o di olio  di oliva.
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2. SUD EST ASIATICO

Linee gu ida  e  indirizzi di program m azione 20 1 3  -  2015

2. S ud -est Asiatico: Myanmar, V ietnam .

N ei Paesi del S u d -est asiatico , la politica di coop erazione ita liana si concentrerà sul 
m anten im ento d eg li im pegni assunti in Vietnam  con particolare riguardo ai settori 
san itario , am b ien ta le  e  d e lle  PMI e  sull'apertura di un can a le  di coop erazione con il 
Myanmar, in particolare nel cam po del capacity-building, p er accom pagnare l'avvio  
di processi di progressiva dem ocratizzazione, an ch e in co llaborazione con le  ONG.

N egli altri PVS asiatici si proseguiranno, eventu alm ente con interventi di consolida­
m ento d ei risultati raggiunti, i program m i in corso (in particolare i crediti d'aiuto) o  
p er i quali son o  stati assunti im pegni con le  controparti, in Corea del Nord, pur non  
p a e se  prioritario p er la DGCS, si m anterrà una lim itata p resen za , su peran do l'ap­
proccio di em ergen za  in favore di in iziative in cam po a lim entare e  scientifico.

N ell'a rea  del sud-est asiatico, il Vietnam rim ane il m aggior destinatario  degli interventi di coope­
razione a  sostegno del processo di riforma intrapreso dal Paese negli ultimi anni. Le iniziative sono 
prevalentem ente finanziate a credito d 'a iu to  e si concentrano  principalm ente nei settori idrico-am - 
bientale, sanitario , dello sviluppo rurale, della form azione professionale e del sostegno alle piccole e 
m edie im prese.

Proseguono in Cina, nel sub-con tinente indiano e in alcuni Paesi del Sud-Est asiatico program m i 
soprattutto a credito d 'a iu to .

In un q uad ro  generale , le risorse finanziarie disponibili hanno  consentito alla C ooperazione italiana 
di svolgere, anche se in misura limitata rispetto all'im pegno dei partner, attività di m antenim ento degli 
im pegni assunti con altri Paesi asiatici, con l'obiettivo di sostenere un m odello di sviluppo che sia so ­
stenibile a livello sociale, econom ico e am bientale .

Nella Corea del Nord è stato approvato  un Fondo in loco per il coordinam ento, l'assistenza tecnica 
e  il m onitoraggio delle attività di em ergenza. In Corea del Nord sono  proseguite alcune iniziative bi­
laterali di em ergenza e  multilaterali di sostegno ai bisogni di base  della popolazione. Nel 201 3 sono 
state app rovate  due iniziative: fondo in loco per l'assistenza tecnica nella produzione di riso e un con­
tributo al CNR per il m onitoraggio dell'attività del Vulcano Baekdu.
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Il Vietnam , in quan to  Paese prioritario, è destinatario  di num erosi interventi di cooperazione, a so ­
stegno del processo di riforme in trapreso negli ultimi anni dal G overno vietnam ita. Le principali ini­
ziative della C ooperazione italiana a ttualm en te  in corso rig u ard an o  i settori sanitario  (fornitura di 
attrezzature a  ospedali e organizzazione di un centro di form azione, ricerca e riferimento per il con­
trollo delle infezioni respiratorie nel Vietnam centrale), idrico-am bientale (varie iniziative relative a in­
frastrutture id rico-san itarie  u rb an e  e am m o d ern am en to  del sistem a di previsione e a lla rm e delle 
inondazioni) e sostegno alle attività produttive.

A seguito della C om m issione Mista del 4 dicem bre 2 0 0 9  e della firm a, il successivo 1 2 dicem bre, 
dell'A greem ent on D evelopm ent C ooperation , quale  intesa intergovernativa bilaterale di carattere g e ­
nerale e di du rata  triennale, è stato creato  un q u ad ro  entro il quale  si inseriscono le iniziative di coo­
perazione. N ell'am bito di detto protocollo, il G overno italiano nel triennio 2 0 1 0 -2 0 1 2 , ha destinato 
30  milioni di Euro per iniziative a credito d 'a iu to  e 4 ,5  milioni di Euro per iniziative a dono  nei settori 
prioritari idrico-am bientale , sanitario  e form azione professionale. Alcune iniziative sono state a p p ro ­
vate dal C om itato Direzionale e sono in fase di im plem entazione, m entre altre verranno  sottoposte al 
Com itato Direzionale per la loro approvazione, non ap p e n a  sarà  acquisita la relativa docum entazione.

Sono in corso di realizzazione alcune iniziative app rova te  prim a del protocollo della Com m issione 
Mista, tra le quali, a  credito d 'aiu to , tre p rogram m i del settore idrico, approvati nel 2007  e 200 8 , per 
un valore di circa 40  M euro  e iniziative a  dono  relative al m iglioram ento del sistem a sanitario  e svi­
luppo rurale (affidato a IFAD), per un valore di circa 1,7 M euro.

Nel 2010  è stato firm ato l'accordo  sulla conversione del debito , per un im porto m assim o di 7 ,6  M 
euro, rivolto alla realizzazione di progetti che favoriscano lo sviluppo socio-econom ico e la protezione 
dell'am biente , con particolare attenzione alla tutela del patrim onio forestale, quale  m itigazione degli 
effetti dei cam biam enti climatici. E prevista un 'am pia e qualificata partecipazione delle com unità locali, 
nella realizzazione dei progetti.

Le Linee guida e indirizzi di p rogram m azione della C ooperazione italiana allo sviluppo individuano 
ancora  il Vietnam com e Paese prioritario, conferm ando  in tal m odo l'in teresse e l'attenzione dell'APS 
italiano al sostegno dei piani di sviluppo, dell'am m o d ern am en to  infrastrutturale e, in generale , del 
processo di riforme intrapreso  dal Paese asiatico negli ultimi anni.

Va infine rilevato che la C ooperazione italiana è p resente dall'inizio degli anni N ovanta tram ite le 
ONG, soprattutto nei settori della prom ozione sociale, in particolare la form azione professionale, dello 
sviluppo rurale e della form azione sanitaria . Dal 1 991 sono state app rova te  o sono allo studio 20  ini­
ziative per un totale di più di 15 milioni di euro. A ttualm ente sono in corso tre progetti prom ossi dalle 
O N G , per un totale di oltre 2 ,3  milioni di euro  di contributo.

Il settore um anitario  della C ooperazione Italiana ha offerto, in occasione dei disastri naturali che 
hanno  colpito il Paese negli ultimi anni (u ragano  Kammuri, tifone Ketsana e alluvioni del 2010), aiuti 
in favore della popolazione locale, finanziando le attività di em ergenza ed inviando kit medici in co­
ord inam ento  con l'OMS, per un im pegno totale di 1,2 milioni di euro.

Durante il 2013  è stato approvato  un nuovo program m a a credito d 'aiu to , che riguarda un nuovo 
sistema di raccolta e trattam ento delle acque reflue della città di Tay Ninh, per un valore di 9 ,7  M euro.

Infine, nel m ese di gennaio  201 3, è stata sig lata , con le com petenti Autorità vietnam ite, una lettera 
di intenti che im pegna il G overno italiano a finanziare, attraverso un credito d 'a iu to  del valore di 5 M 
euro, un centro di eccellenza per le PMI. Resta inteso che il centro potrà essere finanziato solo succes­
sivam ente al recepim ento della relativa Proposta di F inanziam ento.

Nelle F i l ip p in e  è in corso il p rog ram m a a credito di aiuto per il sostegno alla riforma ag ra ria  per 
26 milioni di Euro e nel corso del 2 0 1 0  è stato definito un secondo  Accordo di Conversione del debito, 
per un im porto m assim o 'pari a 10 milioni di euro. '
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Per la Cina, la consistente crescita econom ica negli ultimi anni ha indotto la C ooperazione italiana 
a rivedere la propria strategia nei confronti di ta le Paese, op tan d o  per un decrem ento  progressivo 
degli aiuti.

G ià per il triennio 201 2 -2 0 1 4  le Linee guida e indirizzi di program m azione  della C ooperazione ita­
liana, ado tta te  dal Com itato Direzionale per la C ooperazione allo Sviluppo nella seduta del 15 di­
cem bre 2 0 1 1 , non prevedevano nuovi interventi. Sono stati esclusivam ente m antenuti i finanziam enti 
collegati agli im pegni già avviati in p recedenza nel Paese.

Le attività di cooperazione, derivanti da  accordi conclusi nei primi anni Duemila, sono state indi­
rizzate, principalm ente attraverso lo strum ento del credito d 'aiu to , verso la creazione di una partnership 
incentrata sulla sostenibilità dello sviluppo e sul consolidam ento  dei risultati raggiunti nei settori tra ­
dizionalm ente prioritari di intervento (am biente, valorizzazione del patrim onio culturale e m igliora­
m ento dei servizi sanitari nelle province più povere).

Di particolare rilievo ap p a re , infine e in termini più generali, il crescente nuovo ruolo che la Cina, 
com e Paese em ergente , può rivestire nel sostegno alle strategie globali di cooperazione allo sviluppo.

2.1. MYANMAR 

Contesto  so c io - economico  del paese

Anche nel 2 0 1 3  è continuato  il processo  di 
transizione dem ocratica , iniziato con l'avvento 
del G overno civile nel m arzo  201 1, m edian te 
nuove riform e a livello politico ed econom ico, 
nonché un ruolo attivo di M yanm ar sulla scena 
internazionale.

Per quan to  concerne le riforme econom iche, 
si se g n a la n o  le più significative, quali quella 
delle telecom unicazioni, che ha perm esso  lo 
svolgim ento della g a ra  in ternazionale e la re­
cente assegnazione delle nuove licenze telefoni­
che alle du e  società vincitrici (la qa tarina  
O oredoo  e la norvegese Telenor); la nuova legge 
sulla Banca C entrale  di M yanm ar, che segna 

l'inizio di un cam bio rad icale nel sistem a bancario ; la Legge sulle Z one Economiche Speciali - ZES, 
che ha ab ro g a to  la precedente del gennaio  2011 e che perm etterà nel corso del 2014  la già prevista 
creazione di 3 ZES: Thilawa, Dawei e Kyaukphyu.

N ell'am bito  econom ico, va ricordato l'evento del "Worl Economie Forum on East Asia", tenutosi a 
N ay Pyi Taw nel giugno 2 0 1 3 , in cui M yanmar, in qualità di Paese ospitante, ha svolto un ruolo di 
primo piano, cogliendo l'occasione per p resentare alcuni importanti risultati del processo riformatore, 
com e, ad  esem pio, il M aster Pian del Turismo.

A livello politico, merita m enzione la creazione di una Com m issione in Parlam ento per la liberazione 
di tutti i detenuti politici, com posta da  membri del Governo, militari e membri dei partiti di opposizione. 
Altrettanto significativa è stata la costituzione della C om m issione Parlam entare per l'em endam ento  
della Costituzione, allo scopo di potenziarne il cara tte re  dem ocratico e perm ettere l'elim inazione di 
clausole discrim inatorie, quali quella nota concernente l'impossibilità di candidarsi alla Presidenza del 
paese  per coloro che h anno  figli di nazionalità straniera, qua le  è il caso  della leader dell' opposizione 
Aung San Suu Kyi.
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Gli sforzi del governo di Myanmar, anche se non sem pre lineari e privi di om bre, sono stati riconosciuti 
e premiati da  varie istanze internazionali. A gennaio  2013 , il Club di Parigi ha firmato delle importanti 
intese con il Governo di M yanm ar per la ristrutturazione del suo debito estero, riconoscendo al Paese 
asiatico la cancellazione del 50% di detto debito, intesa accettata da tutti i Paesi membri dell'istituzione.

Tuttavia il riconoscimento m aggiore è venuto dall'U nione Europea, che a fine aprile 201 3 ha deciso 
l'elim inazione definitiva delle sanzioni contro il Paese, perm ettendo in tal m odo la ripresa ufficiale ed 
effettiva di scam bi com m erciali ed econom ici, sebbene  tali scam bi non fossero mai stati interrotti com ­
pletam ente nem m eno duran te  la fase più dura della dittatura militare.

C om e accennato  in p recedenza, il presidente Thein Sein ha inaugurato  uno stile nuovo e dinam ico 
nelle relazioni internazionali, realizzando molte visite ufficiali, tra le quali la prim a in Europa a fine 
feb b ra io / inizio m arzo 2013 . In detta occasione, anche l'Italia ha ricevuto il Presidente birm ano, il 6 
m arzo a Roma. Tra i risultati di quella visita, si segnala  la firma di due Accordi concernenti il Debito 
di M yanm ar con l'Italia, il primo relativo alla cancellazione del 50% del suddetto  debito, in linea con 
le già citate intese con il Club di Parigi, il secondo per la conversione del restante 50% (circa 2 ,5  milioni 
di euro) per iniziative di sviluppo da  decidere congiuntam ente.

Sul fronte interno, il governo ha lavorato per tutto lo scorso anno , ed è tuttora assai im pegnato  in 
proposito, per ap p ro n ta re  un Accordo di pace com plessivo, che includa tutte le forze ex- insorgenti, 
stabilendo le condizioni per una loro partecipazione alla vita politica nazionale così com e le garanzie 
di au tonom ia e dem ocrazia per gli Stati e le Regioni del paese .

Secondo le ultime statistiche p resen tate  ufficialmente dal G overno e coincidenti con quelle del FMI, 
il PIL birm ano è cresciuto al 7,3% nell' an n o  fiscale 201 2-201 3. Il FMI prevede un tasso  del 7.5% per 
l'anno  fiscale 2 0 1 3 -2 0 1 4  e del 7.75%  per il 2 0 1 4 -2 0 1 5 . Tuttavia il G overno di M yanm ar ha stime 
più ottimistiche, arrivando a prevedere un tasso  del 9.1%  per il 2 0 1 4 -2 0 1 5 .

N onostante il netto m iglioram ento dei dati m acro-econom ici, la povertà continua ad  affliggere la 
m aggioranza della popolazione b irm ana, soprattutto nelle a ree  rurali, dove il 70% vive senza elettricità 
ed acqua potabile nelle abitazioni.

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
DELL'AIUTO

Nel 201 3 si sono registrati im portanti progressi an ch e  per quanto  concerne il coord inam ento  tra il 
G overno e i donatori, frutto del prim o Forum sulla C ooperazione allo Sviluppo in M yanmar, (Nay Pyi 
Taw 2 0 - 2 1  gennaio  201 3), o rganizzato  dal Ministero della Pianificazione N azionale e Sviluppo Eco­
nomico ed inaugurato  dal presidente Thein Sein. Al term ine della C onferenza, si è approvato  per a c ­
clam azione un Accordo in cui G overno e donatori si sono  im pegnati a co llaborare  strettam ente e in 
m aniera coordinata per ottim izzare gli aiuti per lo sviluppo del Paese, in o ttem peranza ai principi in­
ternazionali stabiliti nelle C onferenze di Parigi, Accra e Buzan.

Ciò ha prodotto il superam ento  del PGAE (Struttura inform ale di coordinam ento , sotto l'eg ida della 
G ran Bretagna) e la creazione di una struttura form ale, com posta dai seguenti o rgani: una plenaria 
di tutti di donatori (denom inati D evelopm ent Partner -DP), un gruppo  interm edio costituito da  nove 
dei principali DP, che ha il com pito di fungere da  struttura operativa tra le autorità b irm ane e i DP e 
16 G ruppi settoriali di lavoro (SWG), afferenti ai principali settori di intervento e guidati dai Ministeri 
di settore. Ogni WSG è affiancato da  due DP, rispettivam ente uno bilaterale e uno m ultilaterale, che 
ap p o g g ian o  l'azione del Ministero com petente, sia a  livello concettuale, sia a livello operativo.

Relativamente ai SGW, il nostro paese detiene il Co-lead, insieme all'UNESCO, del Gruppo sulla cultura. 
Inoltre è membro del G ruppo per l'Avanzamento delle Donne. Non appena saranno  finalizzate le iniziative 
nell'ambito agro-zootecnico, così com e turistico, che prevedono anche l'invio a  M yanm ar di esperti esterni 
di settore, si valuterà l'opportunità di partecipare anche ai SGW nei due settori summenzionati.
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N onostante le intenzioni e gli sforzi profusi da tutti i membri - anche tramite il supporto perm anente 
di consulenti internazionali, messi a disposizione dall'UE e altri importanti Donatori - la struttura di co­
ordinam ento è ancora in fase di rodaggio  e manifesta difficoltà operative, dovute in buona parte alle 
note carenze di capacità tecniche delle autorità birm ane, così com e alla molteplicità di impegni da  parte 
dei donatori, che rendono ardua  l'organizzazione degli incontri (tenendo anche conto che, salvo poche 
eccezioni, le riunioni dei G ruppi si tengono a  Nay Pyi Taw, dove hanno sede tutti i Ministeri).

Tra i risultati rilevanti del nuovo coord inam ento , si deve m enzionare la raccolta di dati relativi a l­
l'aiuto allo sviluppo di ogni D onatore, p rom ossa dal Ministero della Pianificazione N azionale e Svi­
luppo Economico, allo scopo di poter d isporre di una Piattaform a inform atica, denom inata AIMS (Aid 
Information M angem ent System), che contenga le informazioni relative a  tutti i DP Pertanto ai Donatori 
è  stato richiesto di inserire in una apposita  m atrice le iniziative approvate, in corso e p rogram m ate, a 
partire dal 2011 . Una volta operativa, la Piattaform a AIMS sa rà  consultabile on line, inoltre ogni Do­
natore avrà a  disposizione una passw ord personale e potrà au tonom am en te  agg io rnare  i propri dati.

N ell'anno  in questione è proseguito anche l'esercizio di p rogram m azione congiunta dell'Unione 
Europea, il cui ufficio di Yangon è stato  prom osso a D elegazione. H anno partecipato  all'esercizio i 
seguenti Paesi: Austria, Repubblica C eca, D anim arca, UE (SEAS e Com m issione Europea), Finlandia, 
Francia, G erm ania , U ngheria, Irlanda, Italia, Paesi Bassi, Polonia, Svezia e Regno Unito.

E stata e lab o ra ta  una bozza di strategia congiunta per il periodo 2 0 1 4 -2 0 1 6 , quale  strategia di 
transizione, considerato  che a fine 2015/in izio  2016  si svolgeranno in M yanm ar le elezioni politiche 
che po trebbero  cam biare  in m aniera rilevante il qu ad ro  politico. Pertanto si è convenuto di limitarsi a 
una strategia di transizione, che possa allinearsi alle priorità del G overno birm ano nel periodo suddetto 
e  che sia provvista di sufficiente elasticità e flessibilità, visto che il Piano N azionale di Sviluppo e il re ­
lativo budget sono  ancora  in fase di p reparazione da  parte  dello stesso Governo.

Sono state individuate sei a re e  principali: Peace Building, G overnance, Sviluppo Rurale, Salute. 
Educazione, Com m ercio e Sviluppo del Settore Privato. A queste a ree  si agg iungono quattro tem atiche 
trasversali (Diritti Um ani, Società Civile, G ender e Ambiente). Infine, su richiesta italiana e francese è 
stata inserita anche la tem atica della cooperazione culturale, che com prende la protezione del patri­
m onio culturale di M yanmar, cosi com e la prom ozione della cultura eu ropea.

Una prim a bozza della p rogram m azione congiunta UE è stata sottoposta alle autorità birm ane a 
m età novem bre in occasione della visita della Task Force Europea, guidata dai Vice Presidenti della 
C om m issione UE Ashton e Tajani. La bozza di strategia dovrà essere esam inata  ed approvata da  Bru­
xelles e dalle capitali dei PM, prim a di diventare ufficiale ed operativa.

Va, inoltre, segnala to  che questa UTL non ha m ancato  di assicurare la partecipazione italiana agli 
incontri con la società civile, organizzati sia dal coord inam ento  Governo-DR sia dalla D elegazione 
Europea, al fine di ascoltare testim onianze e richieste provenienti dalle varie istanze del Paese.

Infine, costante è stata l'in terazione con le O N G  italiane attive in M yanm ar ( CESVI, TDH, AVSI, 
OIKOS, Progetto Continenti, Intersos e New Humanity), m edian te incontri individuali e collettivi, alla 
presenza anche del C apo  Missione.

A ttività della Cooperazione  Italiana

La C ooperazione italiana allo Sviluppo in M yanm ar ha avuto un 'accelerazione nel 2013 , grazie 
an ch e  alla decisione della DGCS di costituire I' UTL a  Yangon, che il Com itato Direzionale ha a p p ro ­
vato l'8 m aggio  201 3 , com e segnale  concreto del rinnovato im pegno da parte  italiana, in termini di 
iniziative di cooperazione allo sviluppo, al fine di acco m p ag n a re  e sostenere il processo di apertura 
politica e di riforma avviato nel paese .
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Nel corso dell'anno  sono stati approvati nuovi contributi, sia bilaterali, sia multilaterali, per un a m ­
m ontare di circa 4 ,7  milioni di euro , cifra leggerm ente superiore a  quella in origine p rogram m ata .

Nel 201 3 il valore g lobale del Portafoglio della C ooperazione Italiana in M yanm ar includendo sia 
i progetti in esecuzione, sia i finanziam enti approvati, ascendeva a oltre quattordici milioni di euro.

Sul canale bilaterale, si segnala innanzitutto l'approvazione dell'iniziativa "Riattivazione Funzionale 
d el Centro d i Selezion e A nim ale di Yangon".

Obiettivo dell'iniziativa è aum en ta re  la disponibilità di latte bovino per la popolazione b irm ana, in 
particolare i bam bini, fo rnendo  assistenza di qualità agli allevatori riproduttori e produttori, attraverso 
il m iglioram ento dei servizi del C entro di Selezione Anim ale e Ricerca sulla Riproduzione (CSARR) di 
Yangon.

Il progetto, approvato  dal C om itato Direzionale della DGCS nel d icem bre 2 0 1 3 , conta di un fi­
nanziam ento  a dono  di euro  5 0 0 .0 0 0 , per la du rata  di dodici mesi. Ente Esecutore è l'istituto Agro­
nom ico per l 'O ltrem are  di Firenze (IAO), m entre la con troparte  b irm ana  sa rà  il Ministero 
deN'Allevamento, Pesca e Sviluppo Rurale, attraverso il CSARR, con il coinvolgim ento della Facoltà di 
Veterinaria e Scienze Animali di Yezin.

I risultati attesi sono i seguenti: a) au m en ta re  la funzionalità del centro di fecondazione artificiale 
di Yangon; b) rendere disponibile m ateria le genetico di qualità per gli allevatori e c) m igliorare l 'a s ­
sistenza per la produzione di latte. I beneficiari diretti sa ran n o  i circa 2 5 .0 0 0  allevatori che avranno 
accesso a m ateriale genetico di qualità e oltre 60 veterinari e tecnici locali, nonché 1 .600  studenti che 
sa ran n o  coinvolti nelle varie attività formative.

Tra i finanziam enti bilaterali deliberati lo scorso anno , m a non anco ra  in esecuzione, si segnalano: 
il contributo di Euro 2 1 4 .8 8 7  per l'iniziativa di "Assistenza Tecnica al G overno  di M yanm ar nel Settore  
della  Statistica" che sa rà  im plem entata con la co llaborazione dell'ISTAT e quello di Euro 21 3.61 8 per 
il "Corso d i form azione p e r  parlam en tari e  alti funzionari d e l Parlam ento N azion a le  de l M yanm ar", af­
fidato alla Scuola Superiore della Pubblica Am m inistrazione (SSPA) con la partecipazione dell'istituto 
per le Relazioni tra l'Italia e i Paesi dell'Africa, dell'A m erica Latina e M edio ed Estremo O riente 
(I PALMO).

Nel corso del 201 3 è stato  altresì avviato il negoziato di un Program m a di C redito  d'A iuto di 20  mi­
lioni di euro  nel settore rurale, cosi com e l'associa ta  form ulazione della proposta di finanziam ento, 
per il cui esercizio è stato attivato un fondo esperti per un im porto di Euro 5 0 .0 0 0 . In tal senso è stata 
predisposta e portata a term ine d a  parte  della DGCS una prim a m issione diagnostica per verificare 
la fattibilità di inserire il credito italiano - così com e richiesto dalle Autorità Birmane - nel qu ad ro  del 
p rogram m a della Banca M ondiale "N ational Com munity Driven D evelopm ent Project".

Sul fronte multilaterale, nel luglio 201 3 , si è conclusa la prim a fase dell'iniziativa "C apacity buil­
ding p er la conservazione d e l patrim onio culturale in M yanmar" condotta dall'UNESCO. Il P rogram m a, 
realizzato m edian te un Contributo Volontario della DGCS per un am m on ta re  di Euro 4 0 0 .0 0 0 , ha 
avuto, com e obiettivo prioritario, il m iglioram ento dell'am m inistrazione e della protezione dei siti cul­
turali e archeologici di M yanmar, in particolare del sito di Pyu.

Per quan to  attiene lo strumento non governativo, nel 2 0 1 3  sono stati attivi cinque progetti p ro ­
mossi delle O N G , italiane di cui quattro  si sono conclusi nel corso dell' anno .

L'iniziativa anco ra  attiva è il progetto  "G estione p artec ipa tiva  de l territorio e d  ecoturism o p er la ri­
duzione della  p overtà  e  lo sviluppo sosten ib ile  de ll'a rc ipe lago  di Myeik", im plem entato  dalla  O N G  
OIKOS. Cofinanziata dalla DGCS per un im porto pari a Euro 150 .0 0 0 , l'iniziativa si p ropone di mi­
gliorare le condizioni di vita della popolazione dell'arcipe lago , p rom uovendo la gestione sostenibile 
del territorio, m igliorando l'accesso  e la qualità dei servizi di base  e increm entando  le attività econo­
miche in un'ottica di sostenibilità am bien tale .
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I progetti conclusi sono i seguenti:

a) "Sviluppo rurale e  integrato per la riduzione dell'insicurezza alimentare nel South 
Shan State e nella Central Zone (Dry zone)", im plem entato da AVSI, m ed iante un co- 
finan ziam ento  DGCS di Euro 282 .0 9 6 , con l'obiettivo di contribuire a lla  riduzione  
deM 'insicurezza a lim en tare tra la p op o laz ion e vu lnerab ile  n ell'area  m erid ionale  
d ello  stato  d ello  Shan e  nella  cosiddetta Dry Zone. Il p rogetto, term inato a m arzo 
2013 , ha consentito l'increm ento d ella  produzione agricola ed  il m iglioram ento del 
livello culturale ed  educativo dei beneficiari;

b) "Sostegno al sistem a sanitario del distretto d i Kyauk M ae, Shan State, Myanmar", 
realizzato  da CESVI, ha avuto com e obiettivo il rafforzam ento d ei servizi sanitari di 
b a se  nel Distretto di Kyauk M ae, nella  parte setten trion ale d ello  stato  dello  Shan. 
L'iniziativa ha beneficiato di un co-finanziam ento DGCS di Euro 378 .119  e  si è  con­
clusa il 31 m aggio  2013 . Tra i risultati ottenuti, si annoveran o i seguenti: p oten zia ­
m ento d e lle  infrastrutture, a ttrezzature e  d ispon ib ilità  di farm aci essen z ia li dei 
servizi sanitari del distretto di Kyauk Mae; rafforzam ento dei program m i di controllo 
d elle  principali m alattie endem iche d ell'area e  coinvolgim ento d elle  com unità locali 
nelle iniziative di prevenzione e  prom ozione d ella  salute; m iglioram ento d elle  com ­
p eten ze  del p erson a le san itario, così com e d ella  qualità d ei trattam enti sanitari at­
traverso attività di form azione e  aggiornam ento;

c) "Promozione di alternative di sviluppo sostenibile per la Regione Costiera del Ra- 
khine", realizzato  d alla  ONG OIKOS e  conclusasi a  novem bre scorso, ha contato con 
un co-finanziam ento DGCS di Euro 313 .150 . O biettivo dell'iniziativa è  stato  il m i­
glioram ento d elle  pratiche agroforestali per au m entare la sicurezza alim entare e  
la sostenibilità am bientale, nelle  contee di Gwa e  Thandwe. L'iniziativa ha consentito  
di raccogliere dati scientifici, in p reced en za non esistenti; di increm entare la sen si­
bilità am b ien ta le  nei v illaggi e  nelle  scuole rurali, attraverso il consolidam ento del 
Centro d'Educazione A m bientale; di creare foreste com unitarie e , infine, di au m en ­
tare le capacità tecniche e  con oscen ze del settore agro-foresta le  da parte di a lle v a ­
tori e  pescatori locali.

d) "Introduzione di Tecniche e  pratiche agronomiche sostenibili nella Dry Zone", im ple­
m entato da Terres d es  Hom m es (TDH), si è  concluso il 31 g en n a io  del 2013 . Forte di 
un co-finanziam ento DGCS di Euro 280 .000 , il progetto ha teso  ad aum entare e  d i­
versificare la produzione agricola d elle  a ree  se lez io n a te  n ella  Dry Z one, attraverso  
l'accesso facilitato all'acqua per uso irriguo, nonché' l'ad ozione di tecniche agron o­
m iche eco-sosten ib ili ed  a d eg u a te  al contesto birm ano. G razie all'iniziativa è  stato  
rafforzato il m eccanism o di raccolta di acqua p iovana; son o stati costituiti dei Centri 
di Form azione e  Ricerca così com e im plem entata una rete di assisten za  tecnica at­
traverso le Farmer Field School; inoltre son o sta te  introdotte tecniche m igliorate di 
orticultura idroponica.

Tra i progetti prom ossi approvati dalla DGCS, a  seguito della selezione m ediante concorso svoltasi 
nel 2 0 1 3 , si se g n a la  la seco n d a  fase  del p rogetto  OIKOS nell'A rcipelago di Meyik, denom inata  
"COAST: Rafforzare le capacità locali per la Conservazione Am bientale e lo Sviluppo del Turismo nel­
l'Arcipelago di M yeik". L'iniziativa si p ropone di m igliorare la pianificazione e la gestione integrata 
delle risorse m arine e costiere del Parco N azionale M arino di Lampi attraverso il rafforzam ento delle 
capacità degli attori locali, il m iglioram ento dei servizi alla popolazione e la prom ozione di meccanismi 
ed iniziative econom iche innovative e sostenibili

Infine, con relazione al coinvolgim ento di enti universitari e  locali italiani, è im portante ricordare 
il contributo DGCS a due iniziative realizzate rispettivam ente dall'Università Tuscia di Viterbo e dal 
C om une di Torino.
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La prim a concerne il progetto  "E-Women: D evelopm en t o f  Rural Aquaculture through Entrepreneur­
ship in W om en in M yanm ar", affidato all'Università Tuscia e che ha ricevuto un finanziam ento della 
C ooperazione Italiana di Euro 3 2 2 .1 1 6 , corrispondente al 70% del totale. Obiettivo specifico del­
l'iniziativa è supportare  e potenziare lo stato  nutrizionale e le condizioni di vita delle donne, delle per­
sone più vulnerabili e dei gruppi a rischio alim entare. Sul progetto , iniziato nel luglio 2 0 1 2  e tuttora 
in fase di esecuzione, si riferisce più dettag liatam ente nell' associa ta  scheda all'in terno della sezione 
seconda della presente relazione.

La seconda iniziativa è il progetto  "Environmental Protection a n d  su sta inable  developm en t: building  
local capac ities on so lid  w a s te  m a n a g em en t in M yanm ar" , la cui esecuzione è affidata al C om une di 
Torino, in co llaboraz ione con la O N G  ita liana CESVI e l'Università di Torino, è cofinanziato  dall' 
Unione Europea per un am m o n ta re  di Euro 9 0 0 .0 0 0  , dal C om une di Torino per Euro 9 0 .0 0 0  e dalla 
DGCS per la cifra di Euro 2 0 0 .0 0 0 . Avviato nel 201 3 , avrà una du ra ta  di tre anni; si p ropone di con­
tribuire all'in tegrazione dei principi di protezione am bien tale  nei program m i e nelle politiche birm ane, 
rafforzando le capacità  delle autorità locali del C om une di Yangon nella gestione dei rifiuti solidi.

INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITÀ IN ATTO NEL 2013

iTitolo iniziativa "Sustainable Small Scale Fisheries and Aquaculture Livelihoods in I
1 Coastal M anqrove Ecosystem" 1
Settore OCSE/DAC 31320
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale M ultilaterale
G estione A ffidam ento ad  OO.II. - FAO

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi
multi donatori NO

Importo com plessivo USD 1 .750 .000 ,00
Importo erogato  2013 USD 500 .0 0 0 ,0 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to S legato
Obiettivo m illennio O l
Rilevanza di g en ere Secondaria
Descrizione

Il progetto in questione mira a  rafforzare le capacità d e lle  com unità e  d e lle  istituzioni di Bo- 
g a le , nella  R egione di Ayeyaway, al fine di pianificare e  gestire con giuntam ente le  attività di 
pesca e  acquacoltura di piccola sca la , in form a com patibile con l'ecosistem a di m angrovie. In tal 
sen so , l'iniziativa si articola lungo quattro a ree  di risultato:

- com unità e  Istituzioni rafforzate n egli aspetti di p ianificazione e  g estio n e  congiunta  
di pesca e  acquadtura;

- identificazione e  prom ozione di e sp erien ze  di g estio n e  congiunta, e  form ulazione di 
lin ee gu ida per l'utilizzo sosten ib ile  d e lle  m angrovie;

- m iglioram ento d ella  lavorazion e di prodotti ittici e  gli accessi ai mercati;

- ridotta la vulnerabilità d e lle  com unità.

S eb bene l'iniziativa sia  form alm ente iniziata nel gen n a io  2010 , è  so lo  a partire dal settem bre
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dello  stesso  an no che hanno preso il v ia le attività di cam po, n ell'area  se lez ion ata  dal Diparti­
m ento d ella  Pesca del M inistero dell'A llevam ento, d ella  Pesca e  Sviluppo Rurale (DOF), il quale  
sa reb b e  poi d iventato  uno d e lle  tre unità esecutrici, un itam ente ai partner locali Ever G reen  
Group (EGG) e  M angrove Service Network (MSN). AH'interno di ciascuna com unità son o  stati or­
gan izzati gruppi di pescatori, chiam ati V illage Fishery Society (VFS), am ministrati da lead er locali 
eletti in a ssem b lee  com unitarie, con il com pito di cogestire con il DOF la pesca di piccola scala. 
L'attività più im portante e  innovativa del progetto è  sen za  dubbio l'esp erien za  pilota di cam ­
biam ento nel sistem a di concession e d e lle  licenze di pesca , che prim a dell'iniziativa eran o  con­
cesse  dal Governo attraverso a ste  pubbliche sp esso  a sseg n a te  a  interm ediari non residenti nelle  
zon e, p en alizzand o i piccoli pescatori, il progetto ha ottenuto che tali licenze fossero d ate diret­
tam ente ai VFS e  da q ueste su b ap p alta te ai piccoli pescatori, i quali p ossono ora accedere alle  
licenze a costi inferiori.

Nel settem bre 2013 , un im porto di 500 .000  USD, proveniente dal trust fund Italia/FAO di Food 
Security è  stato  d estin ato  a ll'in iziativa, com portando una esten sion e  della  s tessa  e  del relativo  
p iano di attività sino al dicem bre 2014.

Nel corso d el 2013 , l'iniziativa (che ha coinvolto n elle  parte operativa an ch e la ONG Italiana 
OIKOS) ha proseguito nel rafforzam ento dei principi di cogestion e d ella  p esca , in virtù del fatto 
che la m aggior parte d elle  attività afferenti i risultati d ue, tre e  quattro, fossero  g ià  state com ­
p letate. in tal sen so , nel periodo oggetto  del presen te rapporto, sono sta te  portate avanti azione  
te se  al rafforzam ento d e lle  capacità d e lle  VFS, d ei Comitati di G estione di Pesca dei V illaggi 
(VFMC) e  di altri stakeholder, con il fine di garantire la sostenibilità d ei risultati. Elemento cruciale 
d ella  co -gestion e  è  stato  il m onitoraggio dei livelli di pesca e  d el reddito da essa  gen erato , in 
special m odo relativam ente la pesca a retino, dalla  q uale d ipend e in gran parte la sostenibilità  
finanziaria dei VFS. Inoltre, son o  sta te  elaborati e  distribuiti quattro m anuali su: sp ecie  comuni 
di p esce, attrezzature da p esca , rego le  e  regolam enti relativi a lla  le g g e  di pesca d'acqua dolce, 
e  tecniche di im pianto e  differenti tipi di v eg e ta z io n e  d elle  m angrovie.

2)

¡Titolo iniziativa "Support to Special Rice Production"
Settore OCSE/DAC 311
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale M ultilaterale
G estione A ffidam ento ad  OO.II. - FAO

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi 
multi donatori NO

Importo com plessivo USD 11 .950 .000 ,00
Importo erogato  2013 USD 400 .0 0 0 ,0 0
Tipologia D ono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio O l
Rilevanza di g en er e Secondaria
D escrizione

O biettivo dell'in iziativa è  il m iglioram ento d ella  produzione, d ello  stato  nutrizionale e  della  
g en era zio n e  di reddito nei com uni di B ogale, Labutta e  Pyapon (colpiti dal Ciclone N argis), nella  
region e Ayeyawady; Thazi, Yamethin, M eikthila e  Pyawbwe, colpiti da siccità, nella  reg ion e di 
M andalay, e  Kalaw, so g g e tto  a g e la te  n ello  stato d ello  Shan. I risultati attesi sono:
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- in tensificazione so sten ib ile  d e lle  coltivazion i n e lle  zo n e  costiere d e lla  R egione di 
A yeyaw ady, co lp ite  d al Ciclone N arg is e  n e lle  z o n e  secca e  fred d a  d el centro di 
M aynmar;

- riabilitazione e  utilizzo di invasi per la raccolta d e lle  acque p iovan e e  piccoli sistem i 
di irrigazione n elle  zo n e  secca e  fredda nel centro di Myanmar;

organizzazioni Comunitarie (CBOs) capaci di adottare in forma sosten ib ile le tecnologie  
consigliate dal progetto per la produzione e  com m ercializzazione (incluse la raccolta 
d elle  acque p iovan e dei sistem i d'irrigazione;

- partnership con se lez ion ati stak eh old er coinvolti nel su b -settore  d e lle  coltivazioni, 
nell'Ayeyawady Region e  n elle  zon e secca e  fredda del Myanmar.

Nel settem bre 2013  la DGCS ha approvato un finan ziam ento  ad d iz ion a le  4 0 0 .000  USD, d eri­
vante sem p re dal trust fund Italia/FAO per la sicurezza a lim entare, che com porterà una proroga  
della iniziativa sino al d icem bre 2014 . Sulla b a se  del rapporto presentato da FAO al 31 dicem bre 
2013 esisteva  un sa ld o  di circa 80 .000  USD rispetto al finanziam ento in izia le, che verosim ilm ente  
sarà reinvestito nel progetto durante il 2014 . Per quanto attiene i risultati raggiunti e  le  attività 
svolte nel 2013 , m erita se g n a la r e  che sulla b a se  d ella  d ocu m entazion e trasm essa  d alla  FAO, 
l'iniziativa avrebb e am piam en te raggiunto quanto proposto. Ad esem p io , m entre il docum ento  
di progetto stabiliva che 750  piccoli produttori ad ottassero  pratiche m igliorate e  sosten ib ili, d a l­
l'inizio del progetto oltre 10 .000  piccoli produttori avrebbero ricevuto la form azione in pratiche 
di uso sosten ib ile  del suolo. In g en er a le  si n otereb b e un am pliam ento d ella  p op o laz ion e b en e­
ficiaria rispetto a quanto previsto dal docum ento di progetto.

2.2. VIETNAM

Contesto  so c io - economico  del paese

Il Vietnam è una Repubblica Socialista unica­
m erale, la cui popolazione am m onta  ad  oltre 92 
milioni di abitanti ed è rappresentata per l'85,7%  
dall'etnia Viet (insediata prevalentem ente in zone 
u rbane e costiere), m entre il restante 13% della 
cittadinanza è rapp resen ta to  d a  53  m inoranze 
etniche (situate per lo più in contesti rurali, m on­
tani e frontalieri). Il tasso  di crescita an n u o  della 
popolazione è attualm ente pari all' 1,03%.

A partire dal 1986 , il governo vietnam ita ha 
avviato un im portante sistem a di riforme eco n o ­
miche e strutturali (Do/ Moi) per aprire  il paese  
all'econom ia internazionale ed avviare una più 
rap id a  ricostruzione post-bellica, frena ta  dalla 

precedente situazione di isolam ento nei rapporti internazionali, causa ta  a  sua volta dalla guerra sino- 
vietnam ita e dall'occupazione della C am bog ia  da  parte  del Vietnam stesso.

Gli effetti della crisi m ondiale , accom pagnati da  una forte concorrenza sia a livello reg ionale che 
internazionale, hanno  fortem ente ridotto, tra l'altro, gli esiti delle iniziative vietnam ite contro la povertà. 
Un altro fattore di crisi è rapp resen ta to  dai cam biam enti climatici, in quan to  il Vietnam è uno dei cin­
que paesi più a rischio al m ondo (il secondo in Asia dopo  il Bangladesh), in particolare per il potenziale 
innalzam ento del livello del m are  e l'aum ento  delle tem perature . Il verificarsi di tali eventi com porte­


